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Centro I taliano  

per la Riqualificazione Fluviale  

 

www.cirf.org  

  

ÁAssociazione culturale tecnico-scientifica 

 

ÁScopo 

Ádiffondere la cultura della riqualificazione fluviale 

Ápromuovere il dibattito sulla gestione (più) 

sostenibile dei corsi d'acqua 

 

http://www.cirf.org/
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QUALI PROBLEMI AFFRONTA 

LA RIQUALIFICAZIONE 

FLUVIALE?  



DEGRADO ECOSISTEMA 



RISCHIO 



PERCHÉ UTILIZZARE LA 

RIQUALIFICAZIONE FLUVIALE 

NELLõAPPROCCIO AL 

òRISCHIOó ? 



REGIONE 

EMILIA 

ROMAGNA 

Dicembre 2009 

REGIONE 

MARCHE 

Marzo 2011 

REGIONE 

TOSCANA 

Dicembre 2009 

REGIONE 

SICILIA 

2009 

REGIONE é 

20XX 

REGIONE 

VENETO 

Ottobre 2010 

Alcune delle alluvioni  

del 2009 -2010 -2011  



REGIONE 

VENETO 

 

Ottobre 2010 





IL PROBLEMA Eõ ANCORA APERTOé 



 

LE RISPOSTE  

DELLõIDRAULICA CLASSICA 



RISCHIO 



Risposta storica al problema  

òALLUVIONIóé 

 

OPERE IDRAULICHE  

 

ARTIFICIALIZZAZIONE DEI FIUMI   

 

per  

 

ACCELERARE LE ACQUE VERSO VALLE  

 

CONFINANDO I FIUMI  

IN ALVEI SEMPRE PIÙ RIDOTTI   



CANALIZZAZIONE DEGLI ALVEI 



embankments, levees   

 

SOTTRAZIONE AREE DI PIENA 
(muri e arginature) 



RETTIFICHE 

corso rettificato A 
Bô 

B 

corso naturale 



RIMOZIONE DELLA VEGETAZIONE 



 

I PROBLEMI IDRAULICI  

ANCORA APERTI  

(E PEGGIORATI!)  



Il sistema idraulico artificializzato si sta 

dimostrando fragile é 

Regione Veneto 

Crollo arginale 

éimpossibile da òmettere in 

sicurezza ó per ogni evento  



Adb Fiumi Romagnoli  
 
 
 
Tratti inofficiosi nei 
quali sono da prevedere 
sormonti e conseguenti 
brecce arginali  
 

Quadro dei rischi idraulici di 
pianura; le linee rosse 

evidenziano i percorsi di 
possibili esondazioni per 

sormonto derivanti dai fiumi 
Savio, Lamone, Montone e 

Ronco 

RAVENNA 

FORLÌ 

é come ci ricorda 
qualche Autorità di 
bacino é 



I processi di allagamento per rottura arginale  
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Tiranti attesi dopo circa 10 giorni dalla rotta 

con un volume esondato di  3.4·109 m3 
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Situazione peggiorata negli anni a causa 

della forte urbanizzazione  

Ą Le aree urbanizzate si trovano a volte dove non 

dovrebbero, nelle aree inondabili sottratte ai 

fiumié 

Piena di progetto Piena maggiore di quella di progetto (più 

rara, ma provoca maggiori dannié) 

Ą Piene più impulsive 

Q (m3/s)

T (ore)

naturale

estremamente 
artificializzato

urbanizzato



 

Area A 

Area B 

Area C 
PRIMA:  
abitati A e B leggermente 
inondati; C non inondato 

Area  A 

Area B 

DOPO 

PRIMA 
Q 

DOPO:  
Area A e B arginati e non 
allagate; Area C 
completamente inondata 

Area C 

(Immagine: Giuseppe Sansoni) 

Rischio trasferito a valle  



Costi crescenti ma é problema irrisolto  
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GLI EFFETTI ECOLOGICI  

DELLE OPERE IDRAULICHE  



FIUME 

SANGRO 

a monte 

della ñcuraò 

a valle della 

ñcuraò 

gli ecosistemi 

fluviali hanno subito 

un forte degrado  nel 

tentativo di 

diminuire il rischio 

idraulico  



 versante  
 boscoso  

 bosco  

  zona umida   

  piana inondabile  

 ramo 
 morto  

 canale 
 secondario  

 canale 
  principale   

 isola  

 acque 
 ferme   

 raschio   

 barra di  
 meandro  

 barra laterale  

 buca  

No continuità Ą no diversità! 

 piana inondabile attiva 
(mosaico habitat) 

 perdita mosaico di habitat  

 piana inondabile sottratta  
alle dinamiche fluviali 

 argine  



Temperatura adeguata, 

con minime variazioni; 

buon ombreggiamento; 

rifugi per pesci; 

abbondante apporto 

alimentare (foglie) 

La granulometria classata e 

distribuita in facies fornisce 

habitat diversificati per gli 

organismi acquatici  

piena 

magra 

Sequenza buche-raschi 

Barra 
falciforme 

Buca 

Raschio 

Velocità varie secondo la 

facies (elevata nelle buche, 

minore nei raschi); ripari 

per pesci abbondanti 

presso le rive sottoescavate 

o dietro i massi 

In condizioni di magra, 

profondità sufficiente per i 

pesci e gli altri organismi 

(habitat rifugio durante le 

secche) 

Riscaldamento delle acque 

in magra, con rapide 

fluttuazioni giornaliere e 

stagionali; assenza di 

ombreggiamento e di ripari 

per pesci; ridotti apporti 

fogliari 

Granulometria poco 

diversificata; pochi habitat; 

pochi organismi  

Principalmente 

raschi 

La velocità può raggiungere 

valori superiori a quelli 

sopportabili dagli organismi 

acquatici; ripari scarsi o 

assenti  

In condizioni di magra, 

profondità insufficiente a 

supportare popolamenti ittici 

diversificati; buche assenti o 

rare (morie durante le 

secche); quasi tutti raschi 

piena 

magra 

Alveo naturale Alveo ñsistematoò 

Ambiente  delle  buche 



in piena: 

Å velocità uniforme 

Å niente ripari da corrente 

  (habitat x sopravvivenza) 

Inpatti dello spianamento alveo 

in magra: 

Å dispersione acqua 

Å riscaldamento, eutrofizzazione 

Å colmamento buche 

  (habitat x sopravvivenza) 

morie ittiche 

morie ittiche 


